Oggetto:	Concessione di un contributo economico 2023 a sostegno dei nuclei famigliari a basso reddito.


LA GIUNTA COMUNALE


Vista l’allegata proposta dell’Assessore al Bilancio, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
Visti i pareri favorevoli espressi sulla suddetta proposta di deliberazione rispettivamente dal Responsabile del Servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Gestione del Bilancio in ordine alla sola regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000;

Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale, sotto il profilo della legittimità, ai sensi dell’art. 27, comma 2, dello Statuto comunale;
Viste le norme richiamate nell’allegata proposta di deliberazione;

Vista la Legge 147 del 27 dicembre 2013 che disciplina la tassa sui rifiuti;

Ritenuto di accogliere tale proposta per i motivi ivi indicati e la relativa premessa, ai quali si fa integrale rinvio;
Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, successivamente e separatamente anche per l’immediata eseguibilità della presente,
DELIBERA
1. di concedere un contributo economico forfettario a coloro che:
a) risultino soggetti passivi dell’addizionale comunale all’IRPEF dovuta al Comune di Bergamo per l’anno di imposta 2022;
b) e abbiano contestualmente provveduto al regolare pagamento della tassa sui rifiuti (TARI) per gli anni dal 2018 al 2022;
nelle misure di cui ai punti successivi;

2. di stabilire il contributo di cui e nei limiti di cui al precedente punto 1 nella misura di euro 220,00 a favore di quei contribuenti che presentino un indicatore ISEE non superiore a euro 15.000, con la precisazione che per i medesimi soggetti detto contributo viene elevato a:

euro 270,00 se nel nucleo famigliare vi è un (1) figlio minore a carico risultante dagli archivi anagrafici;
 euro 320,00 se nel nucleo famigliare vi sono due (2) figli minori a carico risultanti dagli archivi anagrafici;
euro 340,00 se nel nucleo famigliare vi sono tre (3) o più figli minori a carico risultanti dagli archivi anagrafici;

3. di stabilire il contributo di cui e nei limiti di cui al precedente punto 1 nella misura di € 70,00 a favore di quei contribuenti che presentino un indicatore ISEE compreso tra euro 15.001 ed euro 18.500, con la precisazione che per i medesimi soggetti detto contributo viene elevato a:

euro 150,00 se nel nucleo famigliare vi è un (1) figlio minore a carico risultante dagli archivi anagrafici;
 euro 170,00 se nel nucleo famigliare vi sono due (2) figli minori a carico risultanti dagli archivi anagrafici;
euro 200,00 se nel nucleo famigliare vi sono tre (3) o più figli minori a carico risultanti dagli archivi anagrafici;

4. di stabilire il contributo di cui e nei limiti di cui al precedente punto 1 a favore di quei contribuenti che presentino un indicatore ISEE compreso tra euro 18.501 ed euro 22.000, e con figli minori a carico nella seguente misura:
euro 90,00 se nel nucleo famigliare vi è un (1) figlio minore a carico risultante dagli archivi anagrafici;
euro 100,00 se nel nucleo famigliare vi sono due (2) figli minori a carico risultanti dagli archivi anagrafici;
euro 110,00 se nel nucleo famigliare vi sono tre (3) o più figli minori a carico risultanti dagli archivi anagrafici;

5. di approvare le seguenti altre condizioni e modalità di erogazione:

· Presentazione di apposita domanda entro il 10 novembre 2023. Alla domanda dovrà essere allegata copia della dichiarazione redditi 2023 per anno 2022 del soggetto richiedente o del sostituto di imposta da cui risulti il versamento dell’addizionale comunale all’IRPEF 2022 (730- Redditi-Certificazione Unica CU) ed eventuale copia delle ricevute di pagamento TARI per gli anni dal 2018 al 2022.

· Il contributo verrà erogato ai soggetti in possesso dei previsti requisiti che abbiano inoltrato domanda   nel termine indicato al punto precedente, mentre il relativo ammontare è determinato nella misura fissata dai criteri sopradescritti. La composizione del nucleo famigliare per determinare il numero di figli minori è quella riscontrata alla data del 31 dicembre 2022.

· Le domande dovranno essere presentate esclusivamente in modalità telematica secondo quanto indicato tramite il sito www.comune.bergamo.it.

· In ragione del criterio di selezione dei beneficiari, il contributo non potrà essere assegnato a più di un soggetto per nucleo famigliare, prendendo a riferimento la composizione che è riportata nel modello ISEE o quella che risulta all’anagrafe del Comune in caso di incongruenza.

· La liquidazione delle somme avverrà previo esame delle singole istanze e comunque entro i 90 giorni successivi alla data stabilita per la presentazione. Gli importi spettanti saranno accreditati su C/C intestato al richiedente, oppure resi riscuotibili tramite assegno di traenza non trasferibile presso l’indirizzo indicato nella domanda.

· Nel caso in cui la sommatoria dei singoli contributi economici determinati nel loro importo secondo i criteri e le modalità di cui ai precedenti punti determinino una spesa complessiva a carico del Comune di Bergamo superiore a euro 50.000,00, gli stessi saranno rideterminati proporzionalmente in diminuzione nel loro importo in modo da determinare complessivamente la spesa in euro 50.000,00, salvo maggiore disponibilità delle risorse allocate al capitolo di bilancio, che comunque costituiranno limite di spesa per la rideterminazione proporzionale degli importi.

· Le domande presentate fuori termine saranno ritenute inaccoglibili. Per tale ragione e al fine di consentire a chiunque ne abbia diritto di beneficiare del descritto contributo, l’Amministrazione si impegna a dare la più ampia diffusione del presente avviso, utilizzando i quotidiani locali, nonché la propria Agenzia di Comunicazione interna.

· Ulteriori  informazioni  sono  disponibili  sul  sito  internet  del Comune di Bergamo http://www.comune.bergamo.it e potranno essere richieste al Servizio Tributi tel 035 399543 -399002 – 399544 – 399238   per appuntamenti dalla home page del sito del comune di Bergamo PrenotaBergamo.it.

6. di impegnarsi a dare ampia diffusione dell’avviso di cui sopra, in maniera che quanti più contribuenti ne vengano a conoscenza e abbiano quindi la materiale possibilità di fruire del suddetto contributo economico facendone richiesta entro il 10 novembre 2023;

7. di dare atto che la spesa prevista di € 50.000,00 trova capienza al capitolo 43800/10 “assistenza economica – contributo per calmieramento fiscale” - esercizio 2023 - (piano dei conti 1.04.02.02.999) del bilancio di previsione 2023-2025 e che viene demandato a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno della spesa;

8. di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 183 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio;

9. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di consentire l’immediata attivazione dell’apposito avviso.


